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L’emergenza invisibile
degli animali

C’è un’immagine che non dovrebbe
esistere. E invece esiste. È quella
raccontata di un gattino ferito a

Trapani: un animale indifeso, ferito, lasciato al
dolore ma non all’indifferenza degli attivisti e
degli animalisti. Non è solo cronaca. È un se-
gnale. E, se non lo vogliamo vedere, è perché
abbiamo deciso di non guardare. Trapani, oggi,
diventa simbolo di qualcosa che va ben oltre un
singolo episodio. Perché quel gattino non è un
caso isolato: è il punto di rottura di un sistema
che, nonostante le leggi, continua a lasciare
scoperti interi territori sul fronte della tutela
animale. Eppure una svolta normativa c’è stata.

... continua a pag.8
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Quinci:  “Non è stato 
possibile ricomporre” 

...a pag 6



C’è in CittàPAG. 2

Una decisione che segna un passaggio cruciale
per il sistema dell’inclusione scolastica nel
territorio trapanese. Con l’ordinanza caute-

lare del 4 aprile 2026, il Tribunale di Trapani ha rico-
nosciuto la natura discriminatoria dei criteri adottati
dal Distretto sociosanitario n. 50 per l’erogazione
del servizio di assistenza all’autonomia e alla comu-
nicazione (ASACOM), accogliendo il ricorso pro-
mosso da Anffas Nazionale e Anffas Sicilia, con il
sostegno determinante di Anffas Trapani. La vicenda
prende forma all’inizio dell’anno scolastico 2025-
2026, quando numerose famiglie del territorio se-
gnalano difficoltà sempre più evidenti nell’accesso
al servizio. Alla base delle criticità vi sono le delibe-
razioni adottate dal Comitato dei Sindaci del Di-
stretto 50 - poi recepite anche dai Comuni, tra cui
Trapani ed Erice - che, con l’obiettivo dichiarato di
contenere i costi e garantire la sostenibilità del ser-
vizio, introducono criteri restrittivi per l’assegna-
zione delle ore di assistenza. In particolare, viene
previsto il divieto di sovrapposizione tra sostegno
scolastico e assistenza, viene fissato un tetto mas-
simo alle ore ASACOM e, di fatto, si limita l’accesso
al servizio agli alunni con disabilità grave. Misure
che, nella loro applicazione concreta, producono un
effetto immediato: la riduzione - e in alcuni casi l’az-
zeramento - delle ore di assistenza rispetto a quanto
stabilito nei Piani Educativi Individualizzati (PEI). È
proprio su questo punto che si concentra la valuta-
zione del Tribunale. Il giudice chiarisce infatti che la
normativa vigente non consente distinzioni tra
alunni sulla base della gravità della disabilità ai fini

dell’erogazione del servizio e ribadisce che la quan-
tificazione delle ore di assistenza spetta esclusiva-
mente al GLO, il Gruppo di Lavoro Operativo
chiamato a valutare i bisogni del singolo studente.
L’introduzione di criteri generali e standardizzati, so-
stituendosi di fatto alle valutazioni individuali, ha
così determinato una compressione dei diritti e una
forma di discriminazione collettiva. Non solo: tali
scelte hanno inciso direttamente sull’attuazione dei
PEI, svuotandoli di contenuto e compromettendo i
percorsi educativi degli alunni coinvolti. Da qui la de-
cisione del Tribunale di ordinare la cessazione delle
condotte discriminatorie e la disapplicazione dei cri-
teri adottati, segnando un primo, importante punto
a favore delle famiglie. Le reazioni non si sono fatte
attendere. Da Anffas Nazionale arriva la sottolinea-
tura del valore sistemico della pronuncia: il modello
di inclusione scolastica, fondato sulla centralità
dell’alunno e dei suoi bisogni, non può essere alte-
rato da decisioni amministrative locali che rispon-
dano a logiche diverse da quelle dei diritti. Anche a
livello regionale si evidenzia come la vicenda si inse-
risca in un quadro più ampio di criticità, che da anni
caratterizzano il servizio ASACOM in Sicilia, tra ritardi
nell’attivazione e discontinuità nell’erogazione. Ma
è soprattutto dal territorio che emerge con forza il
senso più concreto della vicenda. Il presidente di An-
ffas Trapani, Basilio Calabrese, affida a parole nette
il significato di questo primo risultato: “Questo prov-
vedimento restituisce fiducia alle famiglie, ripor-
tando al centro l’alunno con i suoi diritti e i suoi
effettivi bisogni. In questi mesi abbiamo assistito al-

l’impatto concreto di decisioni fondate su criteri me-
ramente numerici, che finiscono per svuotare di
contenuto quanto previsto nei PEI, traducendosi in
meno opportunità e in percorsi che si interrompono
o faticano a svilupparsi in modo adeguato”. Cala-
brese sottolinea inoltre il ruolo svolto dall’associa-
zione accanto ai genitori, anche sul piano legale:
molte famiglie, infatti, hanno affiancato all’azione
collettiva ricorsi individuali che in diversi casi hanno
già consentito il ripristino delle ore di assistenza
previste. Un passaggio significativo riguarda poi gli
effetti concreti della vicenda sul piano amministra-
tivo: “La portata dell’ordinanza - evidenzia - va ben
oltre il singolo Comune, perché incide sull’intero Di-
stretto socio-sanitario n. 50. Il fatto che, a seguito
dei giudizi, il Comune di Trapani sia intervenuto con
atti di rettifica, estendendo il servizio anche agli
alunni con disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma
1, conferma la fondatezza delle illegittimità rilevate,
pur restando necessario un pieno adeguamento ai
principi affermati dal Tribunale”. Il giudizio prose-
guirà ora nel merito, ma l’ordinanza cautelare rap-
presenta già un segnale chiaro. Tutti i Comuni che
hanno adottato criteri analoghi sono chiamati a una
verifica immediata e a un adeguamento concreto,
per evitare il protrarsi di situazioni ritenute discrimi-
natorie. Il principio affermato è netto: l’inclusione
scolastica non può essere subordinata a logiche di
contenimento, ma deve restare ancorata alla valu-
tazione dei bisogni individuali e al rispetto pieno dei
diritti. Ed è proprio da qui che, oggi, il sistema è chia-
mato a ripartire. [ v. f. ]

Asacom, il Tribunale di Trapani richiama il Distretto 50: “Criteri discriminatori, stop immediato”
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Il clima politico in Consiglio comu-
nale si fa sempre più incande-
scente. Dopo la seduta del 9 aprile

2026, la maggioranza consiliare e la
Giunta comunale guidata dal sindaco
Aldo Grammatico hanno diffuso un
duro documento politico in cui viene
espressa una netta condanna nei
confronti del consigliere di opposi-
zione Salvatore Ricciardi, accusato di
aver tenuto “comportamenti e toni in-
qualificabili” durante i lavori d’aula. Il
testo, sottoscritto da otto consiglieri
su dieci della maggioranza e dall’in-
tero esecutivo, descrive una situa-
zione di crescente tensione all’interno
dell’assemblea civica, denunciando il
ripetersi – nel corso della legislatura
– di esternazioni considerate offen-
sive e delegittimanti non solo verso
gli amministratori, ma anche sul
piano personale. Nel documento si
sottolinea come, nell’ultima seduta, il
confronto politico avrebbe oltrepas-
sato i confini del dibattito istituzio-
nale, coinvolgendo anche le sfere

private degli amministratori. Una de-
riva che, secondo i firmatari, finirebbe
per “ledere l’onorabilità dell’intero
Consiglio comunale” e compromet-
tere la qualità del confronto democra-
tico. La presa di posizione non si
limita alla condanna, ma si configura
come una vera e propria dichiara-
zione politica di principio. La maggio-
ranza richiama infatti la necessità di
un’azione pubblica fondata su ri-
spetto, correttezza e senso di respon-
sabilità, ribadendo che il Consiglio
comunale debba restare “luogo del
confronto e della costruzione del
bene comune”. Non manca, nel docu-
mento, un passaggio che riconosce
invece il contributo della minoranza
nel dibattito consiliare, distinguendo
le diverse posizioni all’interno dell’op-
posizione e sottolineando come il
confronto politico possa e debba ri-
manere entro i confini della dialettica
istituzionale. Il testo si chiude con una
netta presa di distanza politica e isti-
tuzionale da chi, secondo i firmatari,

non rispetterebbe tali principi, riaffer-
mando l’impegno della maggioranza
“nel perseguire l’interesse collettivo
nel rispetto delle istituzioni”. Il docu-
mento non ha tuttavia trovato l’una-
nimità interna. Non hanno
sottoscritto la dichiarazione la presi-
dente del Consiglio comunale Teresa
Soru e la consigliera Gaetana Basiricò,
segnale che anche all’interno della
stessa area di governo emergono
sensibilità differenti rispetto alla ge-
stione dello sconto politico. I firma-
tari: i consiglieri Maria Basiricò,
Giuseppe Ranno, Salvo Rosselli, Gae-
tano Rosselli, Angela Rindinella ed
Enzo Monaco, insieme agli assessori
Salvatore Castelli, Federica Gallo, Ma-
rilena Barbara e Pietro Cusenza. Il
caso apre ora una nuova fase di ten-
sione politica a Paceco, dove lo scon-
tro tra maggioranza e opposizione
appare destinato a proseguire anche
nelle prossime sedute consiliari, con
il rischio di un ulteriore irrigidimento
dei rapporti istituzionali.   [ c. m. ]

A Paceco, scontro in Aula, maggioranza e
Giunta contro le frasi del consigliere Ricciardi

375mila euro per
Favignana per
rilanciare il Turismo

U n s os tegno  c onc re t o  a i  te r -
r i tor i  p iù  espost i  ag l i  e f fet t i
de l  fe nom e no m igra t or io ,

con un’at tenz ione part ico lare  a l le
i s o le .  Tra  ques t e  c ’ è  F a v igna na ,
c he  r i c eve rà  375  m i la  e uro  per
raf forzare  la  promozione tur is t ica
e  c ontra s ta re  i l  c a lo  de l le  pre -
senze.  I l  f inanz iamento r ientra  in
un  pa c c he t t o  c om ple s s ivo  da  1 , 5
m i l ion i  d i  e uro  des t ina to  a i  Co -
muni  s ic i l ian i  che  ospi tano centr i
d i  accog l ienza  per  migrant i .  A  d i -
spor lo  è  s ta to  i l  pres idente  de l la
R e g ione  R e na t o  Sc h i fa n i ,  a nc he
a s s e s s ore  a l le  Aut onom ie  loc a l i
ad  inter im,  at t raverso  un decreto
at tuat ivo  prev is to  da l l ’ar t i co lo  11
de l la  l egge  reg iona le  1  de l  2026 .
L’ob ie t t i vo  è  c h ia ro :  m i t iga re  g l i
e f fe t t i  ne ga t i v i  c he  i l  fenom eno
m igra t or io  può  a ve re  s u l l ’ im m a -
g ine  e  s u l l ’ a t t ra t t i v i t à  d i  que s te
de s t ina z ion i ,  s opra t t u t to  in  v i s t a
del la  s tag ione est iva .
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Daniele Bertolino: “Marsala si cura e si studia per trovare soluzioni”

Il dottor Daniele Bertolino, medico di medi-
cina generale, è candidato al Consiglio comu-
nale di Marsala nella lista Con-Patti a
sostegno della candidata a sindaco An-
dreana Patti.

Dottor Bertolino, perchè ha deciso di can-
didarsi?
“La mia è una duplice scelta: personale, per-
chè ho sempre avvertito l’esigenza di occu-
parmi della mia comunità, professionale
perchè in quanto medico ascolto ogni giorno
persone che si accostano a problemi di na-
tura sanitaria e di tipo sociale, ci sono fragilità
e paure su cui dobbiamo intervenire”. 
La sua parola d’ordine è “Marsala si-
cura”. Cosa significa per lei che vive e la-
vora anche in una contrada?
“Curare significa affrontare un problema,
analizzarlo, diagnosticarlo e trovare una so-
luzione. Importante è vivere le periferie, vi-

vere il centro città, per ascoltare le problema-
tiche del territorio. I nostri concittadini si sen-
tono abbandonati. Si pensi a Strasatti, la
contrada in cui vivo, in cui ogni giorno si sen-
tono risse e aggressioni. Il Comune non può
dimenticarsi delle periferie. Mancano servizi
di viabilità, manca la sicurezza”.
Da consigliere eletto quali iniziative intra-
prenderebbe per i giovani?
“Una città che non si prende cura dei giovani
non mette le basi per il futuro. Quando arri-
vano nel mio ambulatorio per un certificato
di idoneità perchè hanno trovato lavoro, e
chiedo dove andranno a lavorare, mi rispon-
dono spesso che vanno al nord. Perchè Mar-

sala non può dare occasioni di lavoro? I pro-
getti che si possono fare sono tanti, come
‘borse comunali Under 35’, tirocini nelle can-
tine, nelle aziende. Auspico spazi di cowor-
king da restituire ai giovani”. 
Perchè con Andreana Patti? 
“L’ho conosciuta dall’esterno, volevo capire la
sua tenacia. E ovunque ho ascoltato pensieri
positivi. Ha saputo intercettare fondi impor-
tanti, Marsala non ha bisogno di creare ma
di rilanciare.   Io mi impegno per incontrare
persone, per ascoltare. Lo faccio già nel mio
lavoro. Io devo aiutare spendendo le mie
energie e ora voglio aprirmi alla comunità in-
tera”. [ g. d. b. ]

Michele Accardi: “Con Grillo per vedere le opere complete e lavorare per i quartieri”

Michele Accardi, consigliere comunale
uscente, tenta di nuovo di approdare a
Palazzo VII Aprile con la lista Lilybeo Viva,

a sostegno della ricandidatura del sindaco
uscente Massimo Grillo.
Accardi, perchè ha scelto di ricandi-
darsi?
“Avevo deciso di non ricandidarmi ma gli
amici mi hanno voluto di nuovo in campo.
Io volevo lasciare spazio a loro. E’ stata
una scelta con grossi sacrifici che faccio
perchè nel mio piccolo ho sempre guar-
dato i quartieri, le zone periferiche, sono
stato sempre disponibile ed ho ascoltato
tutti”. 

Si candida in una lista civica a sostegno
di Massimo Grillo. Perchè?
“Ho atteso fino all’ultimo, valutando bene.
Marsala farà un cambiamento serio e
Massimo Grillo sta facendo la differenza
coi fatti. Avevamo trovato scuole e im-
pianti sportivi fatiscenti, senza agibilità; ad
oggi il sindaco nonostante critiche e diffi-
coltà, ha fatto un buon lavoro. Vedo Mar-
sala viva. Ho visto ed ho sentito interviste
di candidati sindaci che pensano di avere
la bacchetta magica e di fare tutto in poco

tempo. Me lo auguro. Ma i fatti sono che
Grillo ha fatto parecchio, diverse opere
sono nella loro fase definitiva”. 
Lei è impegnato anche nella ricerca del
consenso personale. Come si sta svol-
gendo?
“La svolgo come ho sempre fatto, incon-
trando e parlando con le persone, senza
aspettare 5 anni come fanno molti,
quando termina una campagna eletto-
rale. Io lo faccio quotidianamente, giorno
per giorno”.    [ g. d. b. ]

Federica Cappello: “Marsala necessita di pianificazione per trasporti, servizi e cultura”

Federica Cappello, insegnante e già as-
sessore del Comune di Petrosino nella
Giunta Giacalone, è candidata al Consi-
glio comunale di Marsala nella lista AVS -
Alleanza Verdi Sinistra a sostegno della

candidata sindaca Andreana Patti. 
Perchè torna a mettersi in campo in
una nuova veste? E perchè con Patti?
“Sono orgogliosa di far parte di AVS. In
questi anni il lavoro di Antonella Ingianni
e di tutto il gruppo mi ha convinto a farne
parte”. Andreana Patti era l’unica scelta
sensata in questo momento storico a
Marsala. E’ un ottimo tecnico, ha già fatto
l’amministratore e conosce i punti di
forza e di debollezza di questa città e
saprà creare un futuro migliore per la no-
stra città”.
L’esperienza da assessore l’ha portata
ad avere a che fare con svariate pro-

blematiche. Se viene eletta, di cosa
vorrebbe occuparsi?
“L’argomento più importante sarà quello
di portare avanti una progettazione che
negli anni non c’è stata. Marsala ha biso-
gno di un Piano Urbanistico, perchè solo
con il PUG avremo la pianificazione della
mobilità e dei servizi che funzionano a
compartimenti stagni. Non possiamo in-
tervenire per singoli progetti ma per
piani. Un esempio: è impossibile che
l’orario dei treni sia disconnesso dall’ora-
rio dei trasporti urbani. Un ragazzo che
dalle contrade arriva alla stazione cen-
trale, deve fare lunghi tratti a piedi prima

di prendere un bus che lo porti a scuola.
Questo accade per tutti i servizi decentra-
lizzati, come per esempio i collegamenti
con l’ospedale. E poi il turismo, che non
può reggere su un concerto a fine sta-
gione, le attività culturali vanno pianifi-
cate lungo tutto l’arco di un anno. Vanno
riaperti quei luoghi culturali per troppo
tempo chiusi e vanno messi a sistema”.
Come si sta svolgendo la sua campa-
gna elettorale?
“Io non chiedo il voto, chiedo la fiducia
delle persone e mi rende felice ricevere
attestati di stima. Chiedo fiducia, non
voti”.  [ g. d. b. ]
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La crisi politica apertasi nelle scorse settimane a Ma-
zara del Vallo ha trovato una prima, ma non defini-
tiva, ricomposizione. Il sindaco Salvatore Quinci ha

infatti varato la nuova, ma vecchia, Giunta municipale. E
stavolta lo ha fatto senza Fratelli d’Italia, sancendo di fatto
la rottura con uno dei pilastri della maggioranza uscita
dalle elezioni del giugno 2024. Dopo l’azzeramento del-
l’esecutivo deciso lo scorso 27 marzo, il primo cittadino ri-
parte da cinque assessori, tutti già presenti nella prima
fase di questa sindacatura. A restare fuori, invece, sono
Vito Torrente e Giampaolo Caruso, espressione entrambi
di Fratelli d’Italia, protagonisti nelle settimane precedenti
di uno scontro politico culminato anche in Aula. Una
scelta che segna un cambio netto negli equilibri e che,
adesso, apre una fase tutta nuova, sia per l’azione ammi-
nistrativa che per i rapporti in Consiglio comunale. “La
Giunta è pronta a ripartire, siamo pienamente operativi
su tutti i settori”, assicura Quinci, che rivendica la conti-
nuità dell’azione amministrativa nonostante la crisi. “La
città ha bisogno di ripartire – aggiunge – e noi siamo qui
per questo”. Ma il passaggio centrale è quello politico. Il
sindaco parla apertamente di una frattura non più ricom-
ponibile: “Abbiamo fatto un lavoro di dialogo per provare
a ricostruire le fratture che a tutti sono già sembrate in-
sanabili da settimane e questo non è stato possibile. Io
sono molto dispiaciuto”. Il riferimento è a una crisi che,
secondo Quinci, covava da tempo e che è esplosa defini-
tivamente nelle ultime settimane. “È da tempo che la
maggioranza presenta una disunione invece di una coe-
sione indispensabile – spiega – e le fibrillazioni si sono ri-
velate ormai insanabili sino all’ultimo Consiglio
comunale”. Proprio la seduta consiliare viene indicata
come il punto di rottura definitivo. “È stata davvero im-
pressionante per tono e stile – afferma – e da lì si è arrivati
alla conclusione: ripartiamo in cinque con una forza poli-
tica in meno”. Una decisione che il sindaco definisce ne-
cessaria per garantire governabilità. “La guida di una città
complicata come la nostra richiede compattezza e unità
di intenti – sottolinea – e quando questi presupposti ven-
gono meno bisogna assumersi delle responsabilità”. Non
manca il rammarico per la fine dell’esperienza con Fratelli

d’Italia. “È chiaro che si tratta di una forza nella coalizione
che mi ha sostenuto alle elezioni – dice – ma le questioni
interne esplose ne hanno impedito una serena prosecu-
zione”. Quinci però prova a spostare il focus dall’aspetto
politico a quello amministrativo. “Noi abbiamo a cuore
esclusivamente l’amministrazione della città – ribadisce –
e mi auguro che anche le opposizioni mantengano un
confronto serio e sui contenuti, evitando personalismi”.
La nuova Giunta nasce dunque incompleta, il sindaco ha
scelto di fermarsi momentaneamente a soli cinque asses-
sori, riservandosi la possibilità di nominare successiva-
mente gli altri componenti. Una decisione che conferma
come le interlocuzioni di tipo prettamente politico siano
ancora in evoluzione. “Sui tempi non abbiamo fretta –
spiega – perché in questo momento la guida della città è
sicura, esperta e collaudata. Valuteremo i profili e gli
obiettivi per i prossimi tre anni”. Intanto, il primo cittadino
trattiene per sé alcune deleghe e chiede uno sforzo ag-
giuntivo agli assessori. “Chiederò un impegno supplemen-
tare – afferma – perché dobbiamo ripartire con grande
determinazione”. Sul piano politico, però, il quadro resta
aperto. Il passaggio di Fratelli d’Italia all’opposizione cam-
bierà infatti gli equilibri in Aula consiliare anche se il sin-
daco non ha perso la maggioranza. “Il sentimento è di
profondo dispiacere – conclude Quinci – ma il mio com-
pito è garantire una giunta serena e capace di guidare una
città complessa come Mazara del Vallo”. Una nuova fase,
insomma, è iniziata. Ma lo scenario al momento appare
tutt’altro che definito e la partita politica è tutt’altro che
chiusa.  [ luca di noto ]

Nuovo-vecchio esecutivo dopo l’azzeramento.
Quinci:  “Non è stato possibile ricomporre”

In vista dei solenni festeggiamenti in onore del
SS. Crocifisso, cuore della devozione di Calata-
fimi Segesta, il Ceto dei Massari annuncia che

per l’edizione 2026 è stata avviata la procedura
per sostituire il primo premio, inizialmente rap-
presentato da un vitello vivo, con un riconosci-
mento di pari valore economico sotto forma di
buoni alimentari e/o servizi turistici. La vicenda
aveva portato a un clima di indignazione sia degli
animalisti che di molti cittadini da tutta la Provin-
cia. La scelta del Ceto nasce, come spiegano “… da
un’esigenza di responsabilità e attenzione alle

sensibilità contemporanee, accogliendo anche
l’invito dell’Amministrazione comunale. L’obiettivo
è garantire trasparenza e rispetto del benessere
animale, mantenendo intatto il valore simbolico
della festa”. Il Ceto dei Massari rassicura i parte-
cipanti: i biglietti già acquistati restano validi, il
sorteggio si terrà regolarmente e la manifesta-
zione è in possesso di tutte le autorizzazioni ne-
cessarie. “Vogliamo preservare l’essenza della
nostra Solennità – spiegano – evitando fraintendi-
menti e mantenendo i festeggiamenti del 1, 2 e 3
maggio come momento di fede e comunità”.

Solennità del SS Crocifisso di Calatafimi, niente più vitello vivo in palio
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La crisi politica a Mazara del Vallo si trasforma
adesso in uno scontro aperto. Dopo la nascita
della nuova Giunta senza Fratelli d’Italia, arriva la

rottura definitiva, con il partito che passa ufficial-
mente all’opposizione con i suo sei consiglieri e l’ex
assessore Giampaolo Caruso che attacca frontal-
mente il sindaco Salvatore Quinci. Una frattura che,
da settimane latente, si consuma ora pubblicamente
e non mostra più margini di ricomposizione. Con una
nota ufficiale, FdI annuncia la fine del sostegno all’am-
ministrazione: “Non appoggeremo più questo Sindaco
né questa amministrazione. Da oggi saremo all’oppo-
sizione”. Il partito rivendica il proprio ruolo nella vitto-
ria elettorale e nella costruzione della maggioranza,
sottolineando il consenso ottenuto e il rafforzamento
nel corso della consiliatura, ma soprattutto accusa il
primo cittadino di aver cambiato linea: “Non siamo
cambiati noi, sono cambiati loro: il Sindaco primo fra
tutti”. Il tono si fa ancora più duro nel passaggio finale
della nota, dove si parla apertamente di “stanza degli
inciuci”, delineando una contrapposizione politica
ormai totale. Ma è dalle parole dell’ex assessore Giam-
paolo Caruso che arriva l’attacco frontale, quello più
diretto e personale. Un intervento che segna come i
toni dello scontro siano più che mai accesi. “Lei mente,
signor sindaco. Mente sapendo di mentire”, afferma

Caruso, contestando apertamente la ricostruzione
fatta da Quinci sulla crisi e sul ruolo di Fratelli d’Italia.
Secondo l’ex assessore, il problema infatti non nasce
nelle ultime settimane, ma è il risultato di una ten-
sione interna che si trascina da mesi. “Le abbiamo
chiesto una verifica politica che non è mai arrivata –
sostiene – e di tracciare un perimetro chiaro della
maggioranza. Lei non lo ha mai fatto”. Caruso accusa
il sindaco di aver ignorato le richieste del partito e di
aver tollerato attacchi interni provenienti dalla stessa
maggioranza. “È lei che è stato assente nei nostri con-
fronti – afferma – e questa sua assenza si è trasfor-
mata in un assenso rispetto a questi comportamenti”.
Nel mirino finisce anche il vicesindaco Vito Billardello,
indicato come uno dei protagonisti delle tensioni in-
terne. Un riferimento che riporta al centro proprio
quello scontro politico che aveva incrinato gli equilibri
della Giunta già ben prima dell’azzeramento. L’ex as-
sessore, poi, va oltre e parla apertamente di “tradi-
mento politico”: “Lei ha tradito la fiducia che più di
duemila persone hanno dato a Fratelli d’Italia”, at-
tacca, rivendicando il peso elettorale e il percorso co-
struito dal partito sul territorio. E anche la gestione
politica del sindaco finisce sotto attacco, con il primo
cittadino accusato di aver creato delle cosiddette
“zone grigie” nella maggioranza. “Forse preferisce così
– afferma Caruso – perché ha confuso l’amministra-
zione con un comitato elettorale personale”. Parole
pesanti, che segnano una rottura non solo politica. In-
tanto, il quadro istituzionale cambia radicalmente e
con l’uscita di Fratelli d’Italia dalla maggioranza, il sin-
daco Quinci si ritrova a governare con un equilibrio di-
verso e con una Giunta ancora incompleta.   [ l. d. n. ]

Quinci-Fratelli d’Italia, è guerra aperta:
‘Il sindaco mente sapendo di mentire’”

Cresce la preoccupazione a Marettimo per il pro-
getto di realizzazione di un impianto di dissala-
zione all’interno del centro abitato. A farsi

portavoce del malcontento è Fratelli d’Italia Egadi, che
ha inviato una nota al sindaco delle Isole Egadi, al vi-
cesindaco e al Consiglio comunale. Nel documento si
riconosce il valore strategico dell’opera, ritenuta es-
senziale per garantire l’approvvigionamento idrico a
una comunità di circa 750 residenti, destinata a cre-

scere nei mesi estivi. Tuttavia, la collocazione dell’im-
pianto vicino alle abitazioni solleva diverse criticità.
Tra i principali timori vi è l’impatto acustico, legato al
funzionamento continuo delle pompe ad alta pres-
sione. Preoccupano anche possibili effetti su micro-
clima e vivibilità, tra calore, vapori e presenza di
salinità nell’aria. Non meno rilevante il tema del be-
nessere dei cittadini, con il rischio di disagi per chi
vive a ridosso della struttura. Per questo, Fratelli d’Ita-
lia Egadi chiede maggiore trasparenza sulle scelte
progettuali, chiarezza sui soggetti coinvolti e la valu-
tazione di soluzioni alternative meno impattanti. Fon-
damentale, inoltre, il coinvolgimento diretto della
cittadinanza. L’obiettivo, sottolinea il partito, non è
fermare l’opera, ma garantirne una realizzazione
compatibile con la qualità della vita, evitando che il
malcontento si trasformi in protesta.

FdI: “Marettimo, allarme sul
dissalatore nel centro abitato”
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IL PRIMO CITTADINO: “GLI ELETTORI FACCIANO IL PARAGONE DI COME ERA LA CITTÀ PRIMA DEI CINQUE ANNI DELLA MIA AMMINISTRAZIONE”

Massimo Grillo, sindaco in carica di Mar-
sala si ricandida per un secondo man-
dato con il sostegno delle liste

dell'Udc, Liberi, Lilibeo Viva e Vivere Marsala.
Perché ha deciso in questa direzione?
“Io credo che sia la cosa più naturale. Il sindaco
uscente se ha fatto bene, deve cercare di ritor-
nare a candidarsi. Credo che abbiamo bisogno
di recuperare il tempo per la politica. Faccio
con umiltà una richiesta agli elettori, fate un
paragone tra come era Marsala circa sei anni
fa e adesso. Certo ci sono ancora tante cose da
fare e noi le abbiamo messe in cantiere”.
Tra gli argomenti che più ci segnalano i no-
stri lettori c'è certamente quello della sicu-
rezza. Che può fare l'amministrazione
comunale per contrastare il fenomeno ?
“Questo è un tema di carattere generale su cui
ascolto tanta demagogia. Un politico deve tra-
smettere credibilità e non certo cavalcare temi
con promesse e con annunci. Sul tema dob-
biamo dire che la competenza è del governo
centrale. Prima non c'erano i servizi integrati
tra le varie forze dell'ordine. Abbiamo istallato
centinaia di servizi di videosorveglianza colle-

gati con le Forze dell'Ordine. Per quello che ci
riguarda tenendo conto della sostenibilità eco-
nomica del comune, abbiano fatto i concorsi
per l 'assunzione dei vigili urbani e poi una
serie di iniziative di carattere locale a comin-
ciare dalla messa in sicurezza di alcuni luoghi
anche in periferia. Occorre inoltre una forza
contrattuale con gli altri enti superiori”.
Lei cita spesso la parola decoro. Come si fa
a rendere Marsala più decorosa?
“Intervenendo in tutti i settori di nostra com-
petenza in modo ordinato e strutturato, ma oc-
corre la collaborazione di tutti, e' quasi
superfluo ricordare che un luogo pubblico va
pulito dall'amministrazione, ma non va rico-
perto di rifiuti abbandonati dopo pochi giorni”
Lei ha quattro liste a sostegno, in un re-
cente passato ha avuto dei problemi con i
consiglieri eletti a suo sostegno...
“I consiglieri hanno sottoscritto l'impegno con
gli elettori e non soltanto il sindaco ma anche
gli eletti in consiglio. Quando mi sono inse-
diato ho chiesto di avere rapporti con i partiti,
invece se ripenso so che in tanti dialogavano a
titolo personale. Se avessi detto qualche si in

più, forse oggi avrei un altra maggioranza. Ho
detto dei no perché non in linea con il pro-
gramma che avevamo presentato agli elettori”.
Lei come sceglierà i suoi assessori se do-
vesse essere eletto?
“Anche con criteri territoriali, i miei assessori
debbono avere conoscenze dirette delle con-
trade del marsalese soprattutto quelle che
sono più lontane dal centro”
Se lei dovesse approdare al ballottaggio si
apparenterebbe con le liste escluse?
“Io sono di orientamento tendenzialmente di
centro destra, lavorerei per unire tutto lo
schieramento intorno ad un progetto e un per-
corso comune”
Lei proviene da una vittoria, dopo la quale
“incoraggiò”, come previsto dalla legge, chi
arrivò secondo a sedersi sui banchi del con-
siglio comunale (cosa che poi l'ex sindaco Al-
berto Di Girolamo non fece lasciando ad
altri il suo posto. n.d,r.) in questo caso cosa
farebbe?
“Non credo che si porrà il problema. Comun-
que quello che ho affermato per altri vale
anche per me” [ g. d. b. ]

Marsala: Massimo Grillo tenta la rielezione con il supporto di 4 liste

[ L’emergenza invisibile degli animali ] - [ ... ]
Con la Legge 6 giugno 2025 n. 82, entrata in vi-
gore il 1° luglio 2025, l’Italia ha fatto un passo
avanti importante: gli animali sono finalmente ri-
conosciuti come esseri senzienti, le pene per mal-
trattamenti arrivano fino a due anni di reclusione
e quelle per uccisione fino a quattro. È stato vie-
tato il cane a catena su tutto il territorio nazio-
nale. Una conquista, senza dubbio. Ma una
normativa deve avere anche la sua copertura e la
conseguenza pena da applicare. La domanda
quindi è: cosa accade davvero, nei comuni? Ac-
cade troppo spesso che quella legge resti lettera
morta. Accade che, quando un cittadino chiama
per segnalare un animale ferito, inizi un rimpallo
di responsabilità estenuante: Polizia Municipale,
ASP, volontari, forze dell’ordine. Tutti coinvolti,
ma nessuno davvero operativo. Non per cattiva
volontà, ma per una realtà che conosciamo bene:

organici ridotti all’osso, emergenze continue,
priorità che si accavallano. E così, un gattino fe-
rito può aspettare. Un cane abbandonato può re-
stare invisibile. E chi prova ad aiutare — spesso
un cittadino qualunque — si ritrova solo, senza
strumenti, senza risposte. È questa la vera emer-
genza. Perché mentre discutiamo di norme e
pene, la tutela concreta degli animali si perde nei
vuoti amministrativi. E in quei vuoti si insinuano
episodi che dovrebbero farci vergognare. Come la
decisione, ancora oggi difesa da alcuni, di mettere
in palio un vitello vivo durante la festa del Festa
del SS Crocifisso di Trapani. Tradizione, si dirà.

Cultura popolare. Ma a quale prezzo? Possiamo
davvero continuare a considerare accettabile che
un essere vivente diventi oggetto di premio? Non
è più tempo di ambiguità. Se gli animali sono es-
seri senzienti, come la legge afferma, allora ogni
livello istituzionale deve essere messo nelle con-
dizioni di intervenire davvero. Servono risorse, co-
ordinamento, protocolli chiari. Serve che una
segnalazione non diventi un pellegrinaggio tra uf-
fici. Serve, soprattutto, che chi chiama per chie-
dere aiuto non venga lasciato solo. Perché oggi il
rischio più grande non è solo il maltrattamento.
È l’assuefazione. È il pensare che “tanto non cam-
bia nulla”. È il voltarsi dall’altra parte. Quel gat-
tino ferito, a Trapani, ci sta dicendo esattamente
questo: che tra ciò che la legge promette e ciò che
accade nella realtà c’è ancora un abisso. E che in
quell’abisso, troppo spesso, cadono gli animali.
Ma anche la nostra coscienza.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

Il Centro di Prima Accoglienza per le dipendenze di Custonaci finisce al centro del dibat-
tito politico. A sollevare il caso è la deputata regionale del Movimento 5 Stelle Cristina
Ciminnisi, che ha presentato un’interrogazione per fare luce sul funzionamento della

struttura, attiva da gennaio 2026 e dotata di 12 posti letto. “Il quadro è preoccupante – af-
ferma Ciminnisi dopo un sopralluogo –: mancano medici, psicologi, infermieri e operatori
socio-sanitari. Il risultato è che sono occupati appena 2 posti su 12”. Da qui la richiesta al
Governo regionale di chiarire le azioni intraprese dall’Asp di Trapani. CPA, però, non è una
struttura di emergenza: l’accesso avviene su base volontaria, tramite il Ser.D., per utenti

che intendono intraprendere un percorso di disintossicazione. Il ricovero, della durata
massima di 30 giorni, rappresenta una fase intermedia prima dell’ingresso in comunità
terapeutiche. Alla critica replica l’Azienda sanitaria provinciale di Trapani. “Non è un pronto
soccorso – spiega Gaetano Vivona, direttore del Dipartimento Salute Mentale – ma una
struttura a bassa soglia per chi decide di iniziare un percorso di cura”. L’Asp assicura che il
servizio è garantito e annuncia l’avvio delle procedure per assumere il personale neces-
sario. Sulla vicenda interviene anche Fratelli d’Italia, che respinge le accuse parlando di
“polemica costruita”, ribadendo la natura volontaria e specialistica del centro.

Centro Accoglienza Dipendenze di Custonaci tra le polemiche: Ciminnisi critica l’Asp
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Un investimento da oltre mezzo milione di euro
per provare a colmare una delle criticità più evi-
denti del territorio: l’accesso al lavoro, soprat-

tutto nel mondo dei giovani. Il Comune di Mazara del
Vallo ha pubblicato l’avviso per la co-progettazione e
l’attuazione del progetto “StarJob Mazara”, iniziativa fi-
nanziata nell’ambito del Programma Nazionale Metro
Plus 2021-2027. L’obiettivo è chiaro: costruire un servi-
zio stabile di orientamento al lavoro e counselling ca-
pace di accompagnare i cittadini, in particolare i più
giovani, in un percorso concreto verso l’occupazione. Il
bando, con scadenza fissata al 9 maggio, è rivolto agli
Enti del Terzo Settore, chiamati non solo a gestire il ser-
vizio ma a partecipare direttamente alla sua progetta-
zione insieme al Comune. Ed è proprio questo
l’elemento centrale: non un appalto tradizionale, ma
una procedura di co-progettazione. Si tratta di uno stru-
mento previsto dal Codice del Terzo Settore che con-
sente alla pubblica amministrazione di lavorare fianco
a fianco con associazioni, cooperative e realtà sociali per
costruire interventi su misura per il territorio. In questo

caso, l’obiettivo è creare un sistema di orientamento
che non sia solo teorico, ma capace di intercettare bi-
sogni reali e offrire risposte concrete. Il progetto “Star-
Job Mazara” prevede un budget complessivo di circa
523mila euro e si inserisce nell’ambito delle politiche
europee rivolte a inclusione sociale e occupazionale. Il
target principale è rappresentato dai giovani tra i 16 e i
35 anni, con particolare attenzione a chi si trova fuori
da circuiti di studio e lavoro. Il percorso non si limiterà
a semplici attività informative. L’avviso infatti prevede
servizi articolati, come orientamento personalizzato, ac-
compagnamento al lavoro, attività di counselling, ma
anche azioni di supporto sociale e formativo. L’idea è
quella di costruire un punto di riferimento stabile per
chi cerca lavoro e resta spesso disorientato tra oppor-
tunità frammentate e difficoltà burocratiche. Sarà poi il
Comune a selezionare uno o più enti partner attraverso
una procedura che valuterà esperienza, capacità orga-
nizzativa e qualità della proposta progettuale. Tra i cri-
teri più rilevanti indubbiamente l’esperienza maturata
negli ultimi cinque anni nelle politiche di inclusione la-

vorativa rivolte ai giovani, oltre alla capacità di operare
concretamente sul territorio mazarese. Un elemento
importante riguarda anche la cosiddetta “comparteci-
pazione”: gli enti selezionati dovranno infatti mettere a
disposizione risorse aggiuntive – umane, strumentali o
economiche – contribuendo in modo attivo alla realiz-
zazione del progetto. Una volta individuato il partner, si
aprirà la fase di co-progettazione vera e propria, con la
definizione operativa delle attività e la successiva attua-
zione. Il progetto dovrà concludersi entro luglio 2028,
segno della volontà di costruire un intervento struttu-
rato e non limitato a una fase sperimentale. In un con-
testo come quello di Mazara del Vallo, dove il tema
dell’occupazione giovanile resta centrale, “StarJob” rap-
presenta un tentativo concreto di mettere a sistema
servizi che finora sono apparsi spesso frammentati. La
sfida sarà trasformare le risorse disponibili in risultati
reali. Perché se è vero che il finanziamento c’è, sarà la
qualità della progettazione – e soprattutto la capacità di
intercettare i bisogni del territorio – a determinare l’ef-
ficacia dell’intervento. [ l. d. n. ]

Lavoro e giovani, Mazara ci prova: 523mila euro per il progetto StarJob

Torna al centro del dibattito politico il porto di Bonagia, con nuove tensioni tra
amministrazione e opposizione consiliare. Il progetto di riqualificazione dello
scalo marittimo di Valderice continua a far discutere, soprattutto per i tempi

lunghi e per la gestione degli iter burocratici e dei finanziamenti. Le minoranze po-
litiche contestano infatti l’azione dell’amministrazione comunale, accusata di ritardi
e di non aver saputo cogliere in passato importanti opportunità di finanziamento,
con la conseguente perdita di risorse rilevanti per l’opera. Secondo l’opposizione,
il progetto del porto – considerato strategico per lo sviluppo turistico ed economico

del territorio – avrebbe potuto avanzare con maggiore rapidità già negli anni pre-
cedenti, evitando lungaggini e incertezze. Vengono inoltre sollevati dubbi sulla tra-
sparenza dell’iter e sulla reale efficacia delle scelte amministrative. Dal fronte della
maggioranza, invece, si sottolinea come il percorso sia oggi finalmente in fase più
avanzata, con il superamento di passaggi tecnici importanti e l’avvio di attività pro-
pedeutiche alla realizzazione dell’opera. Il confronto politico resta acceso, mentre
il futuro del porto di Bonagia continua a rappresentare una sfida centrale per l’in-
tera comunità locale e per lo sviluppo costiero del territorio.

Porto di Bonagia, l’opposizione: “Sedici anni persi, basta propaganda”  
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RUBRICA

Un volto familiare, una voce autore-
vole, un’intervista apparentemente cre-
dibile. Tutto sembra autentico, eppure
non lo è. Negli ultimi tempi si stanno
diffondendo con sempre maggiore fre-
quenza contenuti completamente falsi
– articoli, video e interviste – costruiti
per trarre in inganno i cittadini. A ren-
derli particolarmente insidiosi è l’uso di
tecnologie avanzate di intelligenza arti-
ficiale, che permettono di alterare im-
magini e registrazioni reali, fino a far
sembrare che giornalisti, esponenti
politici o rappresentanti delle istitu-
zioni pronuncino parole mai dette. Si
tratta di una vera e propria manipola-
zione della realtà: interventi televisivi
autentici vengono modificati e trasfor-
mati in messaggi ingannevoli, nei quali
personaggi noti sembrano promuovere
opportunità di investimento online.
Dietro queste apparenti occasioni si
nasconde, in realtà, una truffa ben
organizzata. Le piattaforme proposte

come “sicure” o “ad
alto rendimento” sono
create appositamente
per ingannare gli
utenti, convincendoli a
versare denaro o a for-
nire dati personali e
bancari. Il meccanismo
è tanto semplice
quanto efficace: si
sfrutta la fiducia che
le persone ripongono
in volti conosciuti
per rendere credibile un’offerta che,
diversamente, desterebbe sospetti.
Promesse di guadagni facili, testimo-
nianze costruite ad arte e immagini
convincenti completano il quadro di un
inganno sempre più difficile da ricono-
scere. È proprio per questo che la pru-
denza diventa fondamentale. Diffidare
di chi garantisce rendimenti elevati
in tempi brevi è il primo passo per
proteggersi. Allo stesso modo, è im-

portante non lasciarsi
convincere dalla pre-
senza di un personag-
gio noto: oggi la
tecnologia consente di
riprodurre con grande
realismo volti e voci,
rendendo credibili
anche i messaggi com-
pletamente inventati.
La Polizia Postale invita
quindi a verificare sem-
pre l’attendibilità delle

informazioni, consultando le fonti uffi-
ciali e i siti delle autorità competenti,
come quelli delle istituzioni di vigilanza
finanziaria. È essenziale accertarsi che
gli intermediari siano autorizzati prima
di effettuare qualsiasi investimento. Al-
trettanto importante è evitare di clic-
care su collegamenti o annunci
pubblicitari che rimandano a piatta-
forme sconosciute, soprattutto quando
compaiono sui social o arrivano in

modo inatteso. E, naturalmente, non
bisogna mai condividere dati personali
o bancari senza aver verificato con cer-
tezza l’identità dell’interlocutore. Infine,
ogni tentativo di truffa può e deve es-
sere segnalato attraverso il portale uf-
ficiale della Polizia Postale,
www.commissariatodips.it, uno stru-
mento fondamentale per contrastare
un fenomeno in continua evoluzione.
In un mondo digitale dove realtà e fin-
zione possono facilmente confondersi,
informarsi e mantenere alta l’atten-
zione resta la difesa più efficace. Per-
ché, dietro un volto noto e una
promessa allettante, può nascondersi
un inganno costruito nei minimi detta-
gli. Appuntamento alla prossima setti-
mana con la rubrica “I consigli della
Polizia Postale: come difendersi dagli
inganni del web”, realizzata in colla-
borazione con la sezione operativa
per la Sicurezza Cibernetica della Po-
lizia Postale di Trapani.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Volti noti, promesse facili: così nascono le nuove truffe online
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Tanti eventi in Provincia: jazz, libri, incontri e mostre d’arte

Diversi eventi in Provincia di Trapani. Un
viaggio sorprendente tra opera e jazz ap-
proda al Cine Teatro Ariston con il Paul

Wertico Trio feat. Fabrizio Mocata, un progetto
musicale originale e di respiro internazionale
nato nel 2013 dall’incontro tra tre straordinari
musicisti. L’evento, in programma oggi, merco-
ledì 15 Aprile, rappresenta il penultimo appun-
tamento della rassegna “Quintessenza Jazz
Trapani”, sotto la direzione artistica di Mauro
Carpi e la produzione esecutiva di Alessandro
Costa. È possibile acquistare i biglietti presso
il botteghino del Cine Teatro Ariston, cinema
Royal e cinema Diana dalle 18.00 alle 23.00 o
online su Liveticket. “I colori del silenzio” è uno
spettacolo educativo che sarà messo in scena
presso l’Auditorium Pagoto di Erice, giovedì 16
aprile dalle ore 9 alle 13, si inserisce nel qua-
dro delle attività legate alla Giornata Mondiale
della Consapevolezza sull ’Autismo. Attori del-
l ’ iniziativa sono l ’Associazione 5A TuoTondo
APS, promotrice dello spettacolo, Hygieia Cen-
tro Clinico, SiPGI (Scuola di Specializzazione in
Psicoterapia Gestaltica di Trapani), Anffas Tra-
pani, ABA Insieme, Fondazione Auxilium, SOS

Autismo, Cotulevi, il Rotary Club Trapani-Erice,
oltre a realtà del territorio palermitano. Gio-
vedì 16 aprile il convegno “Paternità e mater-
nità responsabile e consapevole” organizzato
dalla Diocesi in collaborazione con il Consulto-
rio Familiare “Crescere insieme”, si terrà presso
la Sala “Filippo Bulgarella” del Seminario Vesco-
vile di Trapani con inizio alle ore 18. Venerdì
prossimo 17 aprile alle ore 19 viene inaugurata
a Trapani, presso l’Oratorio San Rocco – Museo
d’Arte Contemporanea, “Il mondo è uno”, mo-
stra ideata e curata da Francesco Piazza, con la
consulenza scientifica di Amanda Skamagka
dell'Università di Atene. Il progetto prende
avvio dal Trittico Italiano di Yannis Ritsos, tra
le figure più alte e complesse del Novecento
europeo. Per l ’occasione saranno coinvolti 19
artisti. Venerdì 17 presso il Castello dei Conti
di Modica, per la rassegna “Intrecci Narrativi”
alle ore 18.30, protagoniste Lidia Tilotta e Ma-
reme Cisse, autrici del volume Sogni di zen-
zero. Venerdì 17, alle 21, il Teatro Impero
ospiterà Pippo Pattavina protagonista de “Il
piacere dell’onestà”, celebre opera di Luigi Pi-
randello, con la regia di Guglielmo Ferro.
L'evento è inserito nel cartellone della stagione
diretta dalla Oddo Management. Dal 19 aprile
2026, due nuovi progetti inaugureranno a Gi-
bellina nell ’ambito del programma Gibellina
Capitale Italiana dell ’Arte Contemporanea
2026. Gli spazi sotterranei di Belìce/EpiCentro
della Memoria Viva ospitano Luce Residua, in-
stallazione luminosa site specific di Rossana
Taormina. Si inaugura anche MUMMIE, mostra

di Philippe Berson a cura di Gaetano Costa. A
Trapani iniziativa in memoria delle vittime dei
naufragi, per costruire un mare di mezzo. Si
terrà lunedì prossimo 20 aprile presso la
Chiesa del Santissimo Salvatore a Fontanelle
con inizio alle ore 18. Con il vescovo Pietro
Maria Fragnelli interverranno anche Gianluca
Fiusco della Chiesa Valdese di Trapani e Mar-
sala, l ’ imam Ahmad Macaluso della Comunità
Religiosa Islamica Italiana (COREIS), una delle
principali associazioni di rappresentanza del
culto islamico in Italia e Stefania Orsola Garello
e Giulia Briguglia per l’istituto Buddista Italiano
Soka Gakkai. “Pura gitana” è una performance-
concerto che si distingue per il suo carattere
intimistico e per una forza comunicativa in-
tensa, quasi viscerale che si terrà il 22 aprile
dalle 19.30 nella sede dell’Associazione Otium
di via XI Maggio. Al centro c’è il baile di Debo-
rah Idelia Brancato e la chitarra e il canto di
Marcello Savona.    [ c. m. ]

Pier Avellino torna con “Aloha”, il latin house in attesa di “Nankurunaisa”

Dalla scena musicale della Sicilia Occidentale
arriva un nuovo tassello nel percorso arti-
stico di Pier Avellino, percussionista e pro-

duttore palermitano che mescola tradizione e
sound contemporaneo. Il suo nuovo singolo,
“Aloha”, segna un’evoluzione rispetto ai prece-
denti lavori “Suelta” e “Toki”, confermando una ri-
cerca sonora sempre più matura. Dopo
l’esperienza con i Kankas, con cui ha esplorato so-
norità afro-cubane anche nel territorio trapanese,
Avellino ha dato vita nel 2009 ai DARBA, un pro-
getto originale in cui percussioni e violino si fon-
dono in un equilibrio elegante e potente. Un
percorso che lo ha poi portato a consolidare la
propria identità da solista. Prodotto dalla sua eti-
chetta Rebirth 86, “Aloha” si muove tra latin
house, afro beat e afro house, mantenendo il
ritmo come elemento centrale ma introducendo
una dimensione più narrativa. “Stavolta penso di
portare un po’ più di maturità rispetto ai primi

due brani. Qui oltre il beat c’è anche il testo”,
spiega Avellino. Il brano si presenta come un vero
e proprio mantra contemporaneo: un invito a
“ballare l’ansia”, trasformando il movimento in
una valvola di sfogo contro le tensioni quotidiane.
Le immagini del sole, dell’oceano, delle stelle e
della luna diventano simboli di una connessione
profonda con la natura, mentre l’inserimento
della lingua yoruba – con l’espressione “Ṣe itan rẹ”
(“scrivi la tua storia”) – rafforza il messaggio di
consapevolezza e autodeterminazione. “Aloha”,
parola che richiama amore e pace, diventa così il
punto d’incontro tra culture diverse, unite dal
ritmo del tamburo e da una vibrazione universale.
Il risultato è un brano estivo ma allo stesso tempo
introspettivo, che celebra il presente e la possibi-
lità di trasformare anche i momenti più difficili in
energia creativa. Il singolo anticipa una nuova
uscita, “Nankurunaisa”, prevista per il 24 aprile.
Un lavoro che, come racconta l’artista, nasce da

un’esperienza personale ma condivisa: “Qualcosa
che è accaduto a me ma che purtroppo accade a
ognuno di noi nella vita”, e che trova nella musica
la forza per essere raccontato e superato. “Nan-
kurunaisa” infatti è in dialetto okinawa "col tempo,
in qualche modo, tutto si sistemerà".        [ c. m. ]
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IL CENTRO PROPORRÀ ATTIVITÀ E CONTENUTI AI VISITATORI, AVVALENDOSI DI UN TEAM MULTIDISCIPLINARE

Educazione ambientale e il turismo rigenerativo, inaugurato il CEA al Parco Lilibeo

Una buona partecipazione di pubblico
ha caratterizzato l’inaugurazione del
CEA Lilibeo, in occasione della Gior-
nata Nazionale del Mare 2026. Il Cen-
tro di Educazione Ambientale,
realizzato all’interno del Parco Archeo-

logico di Lilibeo grazie al finanzia-
mento dell’Assessorato regionale al
Turismo, è oggi gestito dall’Associa-
zione Officine Blu, realtà impegnata
nella promozione dell’educazione am-
bientale, della sostenibilità e del turi-
smo rigenerativo. Il Centro proporrà
diverse attività e contenuti dedicati
alla tutela ambientale, alla biodiversità
e alla valorizzazione del patrimonio
costiero, avvalendosi di un team qua-
lificato e multidisciplinare che integra
competenze scientifiche, educative e
comunicative per sviluppare percorsi
innovativi rivolti a scuole, cittadini e vi-
sitatori. Ne fanno parte: Luisa Tumba-
rello, educatrice e guida ambientale;
Stefano Romano, biologo marino; Mi-
chelle Giacalone, educatrice e guida
ambientale; Gema Galan, esperta in

comunicazione e social media; Marina
Valenti, esperta in comunicazione e
fabbricazione digitale; Vincenzo Va-
lenti, guida ambientale; Marco Ve-
trano, guida ambientale; Leo Vasile,
guida ambientale. La dirigente del
Parco Lilibeo Anna Occhipinti ha sot-
tolineato come la cura del patrimonio
ambientale sia “straordinariamente
importante, al pari di quello archeolo-
gico”, evidenziando l'obiettivo di con-
solidare con questo Centro il rapporto
tra le giovani generazioni e la città, ag-
giungendo un ulteriore tassello alla va-
lorizzazione del Parco. Prima di
tagliare il nastro, Luisa Tumbarello ha
ricordato che il CEA nasce per pro-
muovere l'educazione ambientale, ma
anche per offrire un'opportunità sul
fronte del turismo rigenerativo, con

l'obiettivo di favorire la conoscenza del
territorio da un punto di vista natura-
listico. “Un centro come questo è una
grande occasione per stimolare un
confronto su quello che il mare può
dare alla città”, ha infine aggiunto il co-
mandante della Guardia Costiera di
Marsala, Vito Miceli. In occasione del-
l’inaugurazione i presenti hanno avuto
modo di ammirare anche l'opera del-
l'artista Antonella Cirrito, un'installa-
zione con una serie di balene
realizzate con plastica riciclata, sim-
bolo della lotta all’inquinamento ma-
rino facendo focus anche
sull’importanza del riciclo. Rossana
Pomilia e Beppe Romano hanno reso
disponibili altri contributi espositivi
dedicati ai temi ambientali e al rap-
porto tra uomo e mare.

Marsala si prepara ad accogliere “Sulle Strade della Tradizione”, iniziativa
dedicata al turismo lento e alla valorizzazione delle saline, in pro-
gramma il 18 e 19 aprile. Un progetto che punta a trasformare il viaggio

in un’esperienza autentica, capace di raccontare il territorio e le sue radici. Pro-
mossa dai Club per l’UNESCO di Trapani e Marsala insieme al Club Auto e Moto
d’Epoca “F. Sartarelli”, l’iniziativa si inserisce nel percorso di candidatura UNE-
SCO MaB “Saline di Sicilia”, coinvolgendo anche Trapani, Paceco e Misiliscemi.
Il programma si aprirà con una tavola rotonda alla Cantina Baglio Oro, mo-

mento di confronto tra istituzioni, esperti e operatori del settore sui temi del
turismo sostenibile e della tutela del paesaggio salinaro. L’obiettivo è promuo-
vere un modello di sviluppo che metta al centro l’ambiente e la cultura, raffor-
zando la rete tra enti e realtà locali. Le saline, patrimonio fragile e identitario,
diventano così il fulcro di un’offerta turistica capace di coniugare economia e
rispetto del territorio. Un’iniziativa che conferma la vocazione di Marsala e del
trapanese come destinazioni ideali per un turismo consapevole, in cui il pae-
saggio non è solo da osservare, ma da vivere e comprendere.

Tra turismo lento e saline di Sicilia, a Marsala iniziativa il 18 e 19 aprile
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Campionato Mondiale FIM Enduro accende Custonaci

Il Gran Premio d’Italia di EnduroGP, disputato
tra i sentieri tecnici e spettacolari di Custonaci,
ha regalato una seconda giornata di gara in-

tensa e combattuta, confermando il territorio tra-
panese come punto di riferimento per il
motociclismo internazionale. L’appuntamento, va-
lido per il EnduroGP World Championship, ha ri-
chiamato appassionati e addetti ai lavori da tutta
Europa. A prendersi la scena è stato Brad Free-
man, che ha conquistato la vittoria assoluta nella
classe regina EnduroGP, firmando un ritorno da
protagonista dopo il lungo stop per infortunio. Il
dieci volte campione del mondo ha gestito la gara

con grande lucidità, sfruttando anche un errore
decisivo di Steve Holcombe, fino a salire sul gra-
dino più alto del podio. Alle sue spalle Andrea Ve-
rona, secondo, mentre Josep Garcia ha
completato il podio con una rimonta notevole
nelle ultime prove speciali. La competizione ha of-
ferto uno spettacolo di altissimo livello: 34 piloti
al via, ben 14 campioni del mondo, con distacchi
minimi tra i migliori. Holcombe, dopo aver gui-
dato a lungo la classifica, ha chiuso quinto, prece-
duto da Antoine Magain e seguito da Nathan
Watson, penalizzato e scivolato indietro. Nelle sin-
gole categorie non sono mancati i colpi di scena.
In Enduro1 successo per Garcia, che ha beffato
Magain per appena quattro decimi, con Lesiardo
terzo. In Enduro2 vittoria per Verona davanti a
Watson e Pichon. Freeman ha completato un wee-
kend perfetto imponendosi anche in Enduro3,
precedendo Holcombe ed Espinasse. Grande pro-
tagonista anche Justine Martel, che ha centrato il
secondo successo consecutivo nell’Expotrade Wo-
men’s Enduro, conquistando la vetta della classi-
fica generale. Sul podio con lei Marine Lemoine,
seconda, e Rachel Gutish, terza dopo una penalità
decisiva. Tra le Junior Women’s, vittoria per Sara
Traini. Spettacolo anche tra i giovani: nel Tsubaki

Junior Enduro affermazione per Alberto Elgari da-
vanti a Romain Dagna e Leo Joyon, mentre nel Pu-
toline Youth Enduro Riccardo Pasquato ha
ribaltato il risultato della prima giornata, vin-
cendo su Cagnoni, Mersin e Scardina. Le gare si
sono inserite nel programma di “Onde di Sport –
Spring 2026”, iniziativa che ha unito competi-
zione, musica e promozione del territorio. Il GP,
organizzato dal Moto Club Custonaci Enduro ASD
con il supporto delle istituzioni locali e della Fe-
derazione Motociclistica, ha confermato Custo-
naci come palcoscenico internazionale capace di
coniugare sport e valorizzazione del territorio.

Per il Trapani è sempre più D, è ultima in classifica a due gare dal termine

Colpo esterno della Salernitana, che a Trapani
si prende la prima delle tre sfide decisive
prima della fine del Campionato di serie C. I

campani ribaltano il risultato nel finale grazie alla
rete del giovane Boncori, dopo aver riequilibrato
i conti con Ferrari in risposta al rigore iniziale tra-
sformato dai siciliani. La gara si era messa in sa-
lita già nel primo tempo. Dopo una fase iniziale
equilibrata, l’episodio chiave arriva al 19’: con-
tatto in area e penalty assegnato dopo revisione
VAR, con Celeghin preciso dal dischetto. I padroni
di casa prendono fiducia e sfiorano più volte il
raddoppio, ma Donnarumma evita il peggio. Nella

ripresa cambia tutto. La squadra di Serse Cosmi
rientra con un altro atteggiamento e trova subito
il pari: Ferrari controlla e batte il portiere con il si-
nistro. Da quel momento la Salernitana aumenta
pressione e ritmo, il Trapani soccombe. Nel finale
in pieno recupero Boncori è il più rapido in area
e firma il 2-1 che vale tre punti pesanti al 93’. Per
il Trapani è buio pesto con 23 punti è all’ultimo
posto in classifica e la prossima gara si giocherà
a Cosenza - quinta - il 19 aprile, a meno due par-
tite dal termine del Campionato. La D è sempre
più vicina dopo una stagione e mezza segnata da
penalizzazioni, polemiche e ricorsi. 

A Petrosino inaugurato il nuovo Miniautodromo RC Club

E’stato inaugurato domenica scorsa il nuovo Mi-
niautodromo RC Club Petrosino, una realtà
che arricchisce il territorio comunale con uno

spazio dedicato allo sport, al tempo libero e alla con-
divisione. La nuova struttura nasce come punto di ri-
ferimento per giovani, famiglie e appassionati del
settore, offrendo un luogo di aggregazione capace di
promuovere la socialità, il sano divertimento e la cre-
scita del senso di appartenenza alla comunità.
“L’inaugurazione del nuovo Miniautodromo RC Club

Petrosino rappresenta per la nostra comunità un
momento di grande soddisfazione e orgoglio” – di-
chiara il Sindaco Giacomo Anastasi –. Questo spazio
non è soltanto un luogo dedicato allo sport e alla
passione per il modellismo, ma diventa un simbolo
concreto di aggregazione, inclusione e condivisione.
Continuiamo a investire in luoghi che rafforzano il
tessuto sociale della nostra città, offrendo opportu-
nità di incontro per giovani, famiglie e appassionati,
valorizzando al tempo stesso il patrimonio pubblico”.
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Fango, rocce e continui cambi di ritmo hanno
segnato il 5° Trofeo Pollina Hub, quarta prova
della Coppa Sicilia XCO, andata in scena al

Parco Forestale di Martogna. Su un tracciato tec-
nico di 3,5 km a giro, l’ASD Leoni Team ha risposto
presente con una prova corale di alto livello, coro-
nata dal podio di Angelo Rallo, terzo nella catego-
ria M2 in 1:09:45, al termine di una gara gestita
con intelligenza e costanza. Il risultato di Rallo è
stato il punto più alto di una giornata che ha con-

fermato la solidità del gruppo. Nella Elite Sport,
Francesco Martinico ha chiuso 5° in 1:09:33 al ter-
mine di una rimonta efficace, seguito dai compa-
gni Alessio Tumminello (7°) e Vincenzo Di
Bernardo (8°), a testimonianza della profondità
del team. In M4, Sebastiano Tranchida ha centrato
un buon 6° posto (1:02:24 su 4 giri), gestendo al
meglio i passaggi più tecnici. Parallelamente, lo
Star Cycling Lab si è distinto su più fronti. A Santa
Croce Camerina, Felice La Grutta ha dominato la
seconda serie, imponendosi con autorità. A Cinisi,
nel recupero del Trofeo d’Inverno, tra i Master si
è messo in evidenza Samaritano con il 2° posto
nella seconda serie, mentre Ninni Stella è stato co-
stretto al ritiro per un guasto meccanico. Il mo-
mento più significativo è arrivato nella categoria
Juniores, con un podio interamente firmato Star
Cycling Lab: Tancredi Stella (1°), Salvatore Argen-
tino (2°) e Giulio Mantovani (3°). Tra gli Allievi, Pie-
tro Bendici ha chiuso 7°, mentre nelle categorie
giovanili Francesco Bendici (5°) e Francesco Sta-
bile (6°) hanno completato le rispettive prove con
determinazione. Successo anche per Giuseppe
Ampola, 1°, con buoni riscontri da Francesco Po-
lizzi, Giulio Fontana e Manuel Putaggio. Per en-
trambe le società, il bilancio del weekend è
positivo: risultati, podi e continuità.

ASD Leoni Team e Star Cycling protagonisti
tra Pollina e Cinisi: podi e risultati

Il giovanissimo atleta Giovanni Milazzo,
iscritto alla scuola di tennis della Società Ca-
nottieri Marsala, continua a vincere in campo

e si aggiudica anche la quarta tappa del circuito
FIT Junior Program categoria RED. Si tratta di un
livello promozionale del programma didattico
nazionale, rivolto ai più giovani per imparare al
meglio questo sport, che prevede  tappe a
squadre e individuali in campi ad hoc per i più
piccoli. Il prossimo impegno sportivo per Gio-
vanni Milazzo sarà il 3 e 4 Maggio. L’atleta della
Società Canottieri Marsala infatti prenderà
parte al Torneo Nazionale FIT jp, un’importante
competizione rivolta agli allievi delle scuole di
tennis italiane, che quest’anno si svolgerà al
Foro Italico di Roma durante gli Internazionali
d’Italia.

Il marsalese Giovanni
Milazzo si qualifica al
Torneo Nazionale FIT Jp

L a rassegna teatrale  “Lo Sta-
gnone –  scene di  uno spetta-
colo”  torna con un nuovo

spettacolo nel la  sua 18ª  ediz ione,
organizzata dal la  Compagnia tea-
tra le  “S ipar io”  d iretta  da Vi to Scar-
pitta con i l  patrocinio del Comune di
Marsala  ospitata nel la  cornice del
Teatro Impero.  Domenica 19 apri le ,
a l le  ore 18,  Emanuela Aurel i  sa l i rà
sul  palco con “Par lando con le
stel le…”,  uno spettacolo che unisce
ironia ,  a l legr ia  e  grande professio-
nal i tà .  Emanuela Aurel i  porta in
scena un v iaggio tra  personaggi  e
imitaz ioni ,  cambiando voce e ge-
stual ità con sorprendente maestria.
F ingendosi  presentatr ice di  un pro-

pr io show,  in iz ia  a  selez ionare i l
maestro g iusto tra  divertent i  pro-
v ini .  Sul  palco s i  a l ternano Mah-
mood,  Malgiogl io ,  E lodie e  Rose
Vi l lain,  Iva Zanicchi ,  Albano, Ricchi  e
Poveri ,  Lady Gaga,  ecc.   La rassegna
gode del  patrocinio e del la compar-
tecipazione del  Comune di  Marsala;
main sponsor Le Caserie.  Media par-
tner  Marsalac ’è  e  I taca Not iz ie .  I l
serv ice audio e  luc i  è  a  cura di  Pr i -
mafi la di  Gianmarco Scarpitta.   Info
e prevendita  presso l ’agenzia  “ I
v iaggi  del lo  Stagnone”  di  v ia  dei
Mil le e la Tabaccheria “Fischiett i”  in
via Garibaldi .  Bigl iett i  anche on l ine
su Liveticket.  Per info:  320.8011864
– 338.2615790.

All’Impero il 19 aprile c’è Emanuela Aureli
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